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Attivo sindacale ieri a Palermo 

Lotta agli eversori 
e sviluppo sono 

la stessa battaglia 
L'affollata assemblea in un cinema cittadino 
Presto una giornata di lotta nella scuola 

PALERMO — Fronteggiare 
l'emergenza economica e so­
ciale. lotta senza quartiere 
contro il terrorismo. Due pa­
role d'ordine che non sono 
6logan3 ma il segnale di una 
nuova, massiccia mobilitazio­
ne contro la crisi e l'eversio­
ne. per andare avanti raffor­
zando la democrazia. E' la 
strada che unitariamente han­
no scelto le organizzazioni 
sindacali, i partiti, le asso­
ciazioni democratiche paler­
mitane. in significativa coin­
cidenza con l'anniversario del­
la Liberazione, 

So ne è avuto un primo ri­
scontro ieri mattina in un 
cinema cittadino, nell'affol­
lato attivo provinciale dei 
sindacati che con grande fer­
mezza ha riproposto la ne­
cessità di un rilancio nella 
iniziativa di lotta. Al centro 
della nuova mobilitazione a 
Palermo i temi della piatta­
forma dello sviluppo econo­
mico. dell'occupa/ione. e di 
nuovi investimenti (* ci sono 
centinaia di miliardi blocca­
ti da anni >. ha denunciato 
Luigi Cocilovo della CISL. 

La ripresa della battaglia 
por cambiare Palermo cam­
mina di pari passo con stra­
ordinaria mobilitazione per 
sconfiggere disegni eversivi. 
In essa sono segnati in pri­
ma b'nea i partiti antifasci­
sti. ieri presenti con loro de­
legazioni alla manifestazione 
sindacale (quella del PCI era 
guidata dal segretario Luigi 
Colajanm). organizzazioni di 
quartiere, le parrocchie, i 
movimenti giovanili, le asso­
ciazioni partigiane anch'esse 
rappresentate alla manife­
sta/ione sindacale dal popo­
lare comandante partigiano 
barbato, il compagno Pom­
peo Cola Janni. 

Nella giornata odierna si 
avrà un altro importante se­
gnale di questa ampia inizia­
tiva: manifestazioni si tengo­
no in 16 comuni della provin­
cia (da Maglieria a Corlcone, 
da Termini Imerese a Parti-
nico, Petralia, Piana degli 
Albanesi, per citarne solo al­
cuni) e in tutti i quartieri di 
Palermo. Di particolare rilie­
vo le manifestazioni cittadi­
ne. unitarie, organizzate dai 
partiti, dalla DC e il PCI dai 
sindacati e la celebrazione 
che sempre nella mattinata si 
svolgerà nella sala consilia­
re del Municipio. 

E' un dispiegarsi continuo 
che non si concluderà con 
questo 25 aprile. Si tratta in­
vece di un punto di parten­
za d ie registrerà altri mo­
menti di confronto unitario 
di profondo significato: come 
il convegno di tutti i compo­
nenti degli organismi scola­
stici della città e della pro-
\incia che si terrà il 28 apri­
le prossimo nella sede della 
Assemblea regionale sicilia­
na: si tratta di una inizia­
tiva indetta dai sindacati uni­
tari di intesa con la presi­
denza del Parlamento sicilia­
no e con il provveditorato 
agli Studi alla quale sono sta­
ti espressamente invitati tut­
ti i presidi e i direttori didat­
tici delle scuole di ogni or­
dine e grado. Il tema: l'impe­
gno della scuola nella lotta 
contro il terrorismo, per la 
democrazia. 

E' questo, un appuntamen­
to che si inquadra anche nel­
la decisione dei sindacati di 
proclamare nei prossimi gior­
ni una giornata di lotta per 
la scuola con assemblee aper­
te negli istituti alla presenza 
degli esponenti dei partiti e 
delle forze sociab. 

SARDEGNA - Urgente un ampio accordo tra i partiti 

La Regione deve dimostrare 
di saper lavorare: non 

è tempo di discorsi elusivi 
A colloquio col compagno Macis - L'importanza della leg­
ge sul riordinamento degli uffici regionali - Resistenze de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Viviamo giorni 
drammatici, ma è proprio in 
un momento cosi travagliato 
che gli organi istituzionali de­
vono poter funzionare, non 
possono rimanere bloccati. 

La nuova fa.se politica re-
Rionale. che tende ad un ul­
teriore sviluppo dei rappor­
ti di collaborazione ed al su­
peramento del quadro pohti-
ro attuale, deve compiere il 
suo corso, come auspicano 
tutti i parti t i autonomistici. 
pur consapevoli dei condizio­
namenti posti dalla situazio­
ne nazionale. 

Su un punto 1 partit i con­
cordano esplicitamente, anche 
per non sottostare HI ricatti 
di chi at tacca lo stato repuh 
hheano: wcorre misurarsi sui 
problemi concreti d i e richie­
dono risposte immediate. Mal 
come ora non sono consentiti 
discorsi elusivi ed incerti, ed 
è soprattutto urgente trovare 
l'accordo per un governo del 

la Regione che ricavi presti­
gio ed autorevolezza da un 
più alto e consapevole con­
senso dei partiti autonomisti 

Nel corso dei recenti Incon­
tri bilaterali promossi dal PCI 
socialisti, repubblicani, social­
democratici e sardisti si 
Bono pronunciati chiaramente. 
mentre più travagliato si pre­
senta il dibatt i to in at to nel­
la DC sul tema di un « ap 
proccio nuovo >> con i comu­
nisti. 

Lo legce sul riordinamento 
degli uffici regionali e sullo 
stato giuridico del personale, 
approvata con il voto deter­
minante del PCI. ha rappre­
sentato un momento impor­
tante di confronto tra le for-
ze politiche e nutononii.st.nuv 
La lepue è s 'nta a p p u r a t a 
con 45 voti favorevoli e Ih 
contrari Come mai tanti voti 
cont ran? 

Poniamo la domanda al prò 
s:dente del gruppo com-.im.s-.» 
a! consiglio regionale rompo 
gno Francesco Mar-n. 

Contro l'assurda decisione del pretore di Scalea 

Praia a Mare solidale 
con gli amministratori 

PRAIA A MARE — Manifestazione con 11 compagno m o 
revole Francesco Martorelli. questa mattina a Praia a Mare. 
per protestare «n i t ro la discutibile decisione del pretore di 
Scalea, dottor Allotto, 11 quale servendosi di un articolo del 
codice penale mai applicato, ha sospeso alcuni amministra­
tori socialisti e comunisti di Praia a Mare persino da consi­
glieri comunali. 

Motivo della sospensione è stato un marginahs.simo 
episodio di presunta irregolarità edilizia (la sopraclevazicne 
di un edificio) per il quale c'erano state delle denunce 
alla magistratura. 

Il grave provvedimento del pretore di Scalca, del quale 
ba subito approfittato l'opposizione democristiana per far 
dimettere i suoi consiglieri, oltre od immobilizzare il Co­
mune di Praia, di fatto ha ridato spazio alla speculazione 
edilizia, contro la quale l'Amministrazione comunale di 
Praia si era dist inta sin dal suo insediamento avvenuto nei 
primi mesi del 1975. 

Le indicazioni dei comunisti 
per il futuro della città 

L'emergenza che 
vive Sassari si 

supera con l'unità 
SASSARI — La terza confe­
renza cittadina svoltasi in que­
sti giorni a Sassari non Ita 
soltanto messo in evidenza la 
crescita politica ed organizza­
tiva del partito ma ha soprat­
tutto delincato le direttrici 
di intervento attraverso le 
quali sviluppare appieno il 
ruolo di partito di lotta e 
di governo. 

I comunisti sassaresi consi­
derano infatti obiettivo pno-
i unno nel loro impegno nella 
< Uta la difesa dell'ordine de­
mocratico e delle istituzioni 
e la lotta alla violenza e al 
ter lordino ed individuano nel­
la mobilitazione democratica. 
nella unita delle forze politi-
che antifasciste, nella ricer­
ca di nuove forme di inizia­
tiva per allargare la parteci­
pazione popolare le condizio­
ni per battere e isolare l'e­
versione e il terrorismo. 

Per Questo la celebrazione 
del 25 aprile assume un'im­
portanza particolare rappor­
tata alla attuale situazione 
ci: e stiamo attraversando: 
Quest'anno deve significare lo 
impegno unitario di tutti i de­
mocratici per difendere e rin-
nnv.ire la società e lo Stato. 

Alta emergenza della situa­
zione dell'ordine pubblico si 
colloca la emergenza che in-
icitc la stabilità del tessuto 
produttivo e sociale della 
citta 

Xon sono certamente poche 
le contraddizioni che in que-
$ti anni hanno determinato 
uno sconvolgimento sociale, 
economico e produttivo che è 
cr.dato sempre più inserendo­
si in una situazione già deter­
minata da trent'anni di mal­
governo democristiano al co­
mune e nei vari enti loca­
li. improntato al clientelismo. 
al faioritismo ed al pressa-
pochi tino. 

I.a dtsr^cupazione sta rag­
giungendo livelli preoccupan­
ti- sor.o 4 701 di cui 2.172 
donne: fra questi 1£03 sono 
giovani. 

Da città di servizi e di 
consumo di reddito quale è at­
tualmente. e evidente che. se 
ti vuole determinare un'in­
versione di tendenza. Sassari 
deve diventare città che pro­
duce e che concorre al più 
generale sviluppo della sua 

area e di tutto il territorio 
della regione, con un ruolo 
nuovo e caratterizzante nella 
programmazione economica 
sarda. « 

La conferenza ha posto con 
forza l'esigenza che si vada 
verso l'utilizzazione delle ri­
sorse locali, tra le quali il 
polo SIR. puntando a direttri­
ci di sviluppo profondamente 
dnerse rispetto al passato e 
sulla base di rigorosi princi­
pi di programmazione che 
esaltino la potenzialità di svi­
luppo produttivo e civile del 
sassarese rivitalizzandone al­
cuni settori produttivi tradi­
zionalmente tramanti e oggi 

in crisi profonda come ledi-
lizia. 

Occorre perciò mettere in 
moto meccanismi produttivi 
nuovi e collcgare organica­
mente i diversi settori. La ri­
conversione delta SIR la cui 
produzione dovrà essere ade­
guata alle esigenze del terri­
torio. lo si iluppo irriguo del­
la Surra, l'articolarsi di una 
rete di industrie di trasfor­
mazione dei prodotti nella-
gropastorizia. il decollo delle 
aree di sviluppo artigiano-m-
dwlnale costituiscono i pre­
supposti tondcmentalt perche 
rf *ia nella città e nel suo ti­
ntorio una naturale espansio­

ne della base produttiva e 
perche si realizzino nuove fon­
ti di lavoro soprattutto per le 
donne e i giovani. 

L'emergenza che vive oggi 
la città si può goi ornare so­
lo con l'unita e la solidarie­
tà di tutte le forze politiche e 
democratiche. Sono i dati stes­
si della situazione a richie­
dere il superamento delle con­
trapposizioni e l'impegno so­
lidale delle forze, democrati­
che per uscire dalla crisi. In 
questo quadro si inserisce il 
rapporto con lamministrazio-
nc comunale e gli altri enti 
locali operanti in città. 

L'esperienza di governo av­
viata nel 1975 è a nostro giu­
dizio positiva: cosi come è 
positivo il rapporto unitario 
con le altre forze politiche de­
mocratiche che con noi com­
pongono la maggioranza di 
sinistra. Di qui la nostra pro­
fonda convinzione che i pro­
cessi d'tntcsa e di collabora­
zione devono cstcnderst e con­
solidarci per arrivare alla pie­
na corrcsponsabilizzazionc 
della Democrazia cristiana nel 
governo della co<-a pubblica 
laddove, per sua scelta, que­
sto partito è ancora allappo 
sizionc mettendo in evidenza 
contraddizioni e chiusure de­
rivanti dai condizionamenti 
conservatori che operano al 
suo interno. 

La Democrazia cristiana, a 
nostro giudizio, non può co­
munque continuare ad assol­
vere ad un ruolo di disimpe­
gno da quelli che sono i pres­
santi e reali problemi della 
città e delia sua popolazione: 
Sottrarsi m questo momento 
all'impegno delle realizzazio­
ni concrete. Questo non sene 
ai cittadini sassaresi ma sol­
tanto a chi mira allo sfascio 

Oggi più che i-:ni è miniti 
necessario uno sforzo solida­
le delle forzc p>,'.<'.c;,r dcuo-
craiiche. per collii:.ire i.ri sal­
do punto di riferimento per 
le aspirazioni delia popò!azio­
ne. dm ceti piu diseredati. 
agii abitanti dei quartien e 
delle borgate, dai iaioraion 
ci rappresentanti del mondo 
della scuola e della cultura 
e per assicwa'c un futuro 
diverso alla città. 

Matteo Usai i 

« Il risultato non costitui­
sce una sorpresa ancru- fé 
sulla base delle dicn::«razicni 
di voto dei vali g.upp.. :1 
margine di maggio:air/a do­
veva e.sseie a.-oui più ani 
pio. Infatti — dice Alaci.? — 
tutti i gruppi a\evano pro­
nunciato il voto favofcw.c 
con la .sola eccezione de; ni'.-, 
sini. che peiò erano soltanto 
due. Krano invece p u l e n t i 
21 comunisti 11 cui voto tavo-
revole e stato detor; l'ii.inte. 
Veniva richiesta la maggio­
ranza di 31 voti, eh» in,n sa­
rebbe stata raggiunta s-enra 
l'apporto del nostro gruppo. 
Al conto mancano quindi ben 
14 voti della maggioranza che 
sostiene la giunta ». 

— Perchè questo risultato 
non è .stato una horpits»? 

« Negli ululili me.-i. tu . te le 
leggi più importanti var.ùe 
dai con-:gl:o rcu'io ia'e sono 
.-itatc app.ov.it,> co! \oto dj-
tei minante dei eoniuiii.vi. 
mentie si noto la esistenza d: 
un gruppo che ni momento 
del voto manifesta la s u i on 
posizione ai singoli prov\edi-
nienti e tenta di indeuiànv la 
politica dcli'inte.-a I I - \KU. IO 
soprattutto qual.-MM po.-.-'h -
lita di po-.it iva evoluzione rìel-
l 'attuale quadti) pollile" Ino' 
t ie la legge approvata tee;a 
alcuni interessi corporativi e 
non ha soddisfatto quei se'tn 
ri dello schieramento pjlitico 
che se ne fanno interpr.-t'. 

« Per essere più chiaro fac­
cio un esempio. Un gruppo 
molto consistente di consiglie­
ri della maggioranza propone­
va che gli addetti alle segre­
terie particolari, scelti al di 
fuori della amministrazione 
per chiamata diretta degli 
os.ses.soii. venissero inquadra­
ti in pianta stabile nell'orga­
nico della Regione. 

« Il no.itro gruppo si e oppo­
sto vigorosamente alla pro­
posta. che è stata respinta in 
oula. Ciò ha determinato una 
reazione che per taluno si è 
riflessa anche al momento 
del voto. 

«Anzi, per concludere a que­
sto punto si può dire che i 
contrasti e le tensioni emersi 
nel coi so della discussione 
potevano giustificare previsio­
ni più pessimistiche, e che 
invece solo un numero li­
mitato di consiglieri della 
maggioranza ha inutilmente 
tentato di respingeie ia leg­
ge ». 

— Queste reazioni dimostra­
no quindi che si t r a t t a di 
una legge di riforma molto 
importante? 

« II nostro giudizio — ri­
sponde il compagno Macis — 
e che si t r a m di un provve­
dimento qualificante della at­
tività dell'intera legislatura. 
atteso da lunghi anm. L'ap­
provazione deiìa legge di n-
forma soreblie s ta ta impensa­
bile senza un rapporto di in­
tesa tra i part i t i democratici. 

« I primi due titoli della leg­
ge contengono principi inno­
vatori che rapprcounluHo la 
premessa indispensabile per 
avviare il processo di nior-
ma della Regione. 

« Su questa base pertanto si 
può a t tuare una nuova politi­
ca del personale hbe.a cai 
condizionamenti di ca ta t te ie 
clientelare. E su questa ba­
se si possono assumere g : al­
ti n e c c i a ri per cambiare l'at­
tuale assetto della ammini­
strazione regionale. 

« Naturalmente non ci sfug-
no gli aspetti contraddittori 
della legge, e li abbiamo pun­
tualmente rilevati sia durante 
i lavori in commissione sia 
nel dibattito in aula, ma il 
giudizio complessivo sul prov­
vedimento r imane largamen­
te positivo ». 

Quale lezione si può t rar re 
a tuo parere dalla tormentata 
vicenda di questa legge, e co­
me potranno andare avant i 
le iniziative per l'avanzamen­
to. ormai necessario e indi­
spensabile del quadro politico 

regionale? 
« An.-.itutto — dice il com­

pagno Macis concludendo l'in­
tervista — bisogna dire che 
il metodo del confronto e del­
l'intesa fra ì parti t i democra­
tici esce rafforzato da questa 
esperienza. Ripeto che. senza 
questo reciproco sforzo, sa­
rebbe stalo impossibile appro­
vare una \?zzc cosi impegna­
tiva. e ancora una volta 
avrebbero prevalso le spinte 
di carat tere corporativo. 

«Non s: possono peraltro sot­
tovalutare i momenti di ten­
sione registratisi durante il 
lungo cammino della legge. 
né l'esito del voto. A mio pa­
rere. questi due elementi con­
fermano il pericolo di un pro­
gressivo logoramento dell'at­
tuale quadro politico. 

«E" qm.nd: importante evita­
re -.1 completo rieier.oramenlo 
rie! tessuto che mantiene uni­
te le forze autonoma*iene e 
ccn.-cn'e ancora d: pervenire 
a :>'j 'i -a:: positivi. B-sosma 
invece sviluppare ulter.nrmen* 
te : rapporti di collabora;.o 
ne tra ; parti t i democratici 

« Occorre g. u t gè re r apd .v 
ir.en:e a un quadro politi­
co nuovo che permetta di e'e-
'•are il grado di co'.labora-
r-or.p tra le forze autonomisti­
che. 

Assemblea di emigrati a Berna sulle «cose italiane» 

Nella «voglia di sapere» 
un legame resistente 
con la terra d'origine 

Dal nostro inviato 
BKRNA -• C e una .-orta d: 
« rabbia » di sapere e di ea 
pire. Sulle cau.e e sul per­
che. mnan/Uuito. .sul terio 
ri.-mo assassino ma anche sul-
l'ingi e.s.so dei comunisti nella 
maggioranza di governo e poi 
sulla situazione economica e 
sociale e sulle prospettive 
per liscile dalla crisi. 

Le domande su que.it 1 nr 
gomenti si accavallano in 
maniera velocissima e il di­
battito dura più di tre oie. 
Siamo a Berna, in una serata 
freddissima, alla « Casa d'Ita­
lia ». Il salone delle confe­
renze è stracolmo: gli operai 
italiani sono venuti in più di 
quattrocento alla discussione 
indetta dalle locali sezioni 
del PCI. del PSI e della DC. 

A rispondere ai quesiti ci 
sono il vicepresidente della 
giunta regionale umbra, il 
socialista Ennio Tomassini. e 
il compagno Francesco Lom­
bardi. consigliere regionale. 
Tomassini e Lombardi sono 
in Svizzera per il primo 
congresso regionale degli e-
migrati dell'Umbria ma le 
forze politiche democratiche 
presenti nell'emigrazione li 
lianno voluti subito impegna­
re in un incontro con i lavo­
ratori italiani di Berna che 
da più di un mese chiedeva­
no un dibattito 

Le notizie provenienti dal­
l'Italia (accordo politico na-
ziona'e. rapimento di Moroi 
« imponevano » dice un gio-
\ane operaio. Nono Proietti, 
questa disellivi.one. « Le vi 
eonde del no.itro pae.se — gli 
fa .subito t \ o Fianco Ranoc-
eluari. un al t io giovane che 
alla fino degli anni sessanta è 
stato costretto a lacciaie .'1 
:a'ia - dimostrano che .solo 
<on l'unita e la mobilitazione 
popolale è possibile rispon­
dere ai bisogni del pae.se ». 
Ma questo diventa a poco a 
poco il linguaggio di tutt i gli 
interventi. La passione politi­
ca degli emigrati, che ò 
grande e straordinaria, non 
lascia mai il posto all'emot; 
vita o alla disinformazione 
Gli obiettivi dell'unità, ricll'e 
levamento della coscienza 
culturale di massa, della ra­
zionalità dell'analisi politica, 
sono fermi. C'è questa gran­
de volontà di capire e questa 
specie di « rimpianto » di *n 
cidere poco sulla realtà del 
nostro paese. 

« Sarà tuttavia anche que­
sta congiuntura politica mol 
to particoalre — afferma ì! 
compagno Antonio Borelli. 
segretario della Federazione 
comunista di Basilea — che 
ci permetterà di for rientrare 
moltissimi emigrati e votare 
alle elezioni amministrative 
del 14 moggio ». 

I** federazione di Basilea è 
molto vasta. Comprende 1 
cantoni della città di frontie­
ra. della sua campagna ni 
cosidctto Rascia udì . di Ber­
na. Sole'ta. Argovio. Badeu 
in cui lavorano oltre I l i 004» 
lavoratoli italiani. Il partito 
e a r m a t o ad un'articolazione 
della piop.i-i .struttura ni cu 
ed ampia, -iti sezioni con po­
co meno di tremili iscritti. 

<t In questo momento - -
continua il compagno Borelli. 
che da po< o più di un anno 
è sta'i) ehiam.i'o a diligere 
IVirgani/Aizione comunista di 
Ba alea - - siamo estrema­
mente impegnati nel lavoro 
« capillare » di orientamento 
ideale. Non c e scia in cui 
non vi sono riunioni sulla si 
tunzione politica del nostro 
paese, sulla difesa «lei posto 
del lavoro, sulla giusta in­
terpretazione da dare alla li­
nea e alle posizioni del parti­
to i>. 

Ceito l'( migrazione non è 
più quella di una \o l \ i Al'a 
solitudine e alla di-grcgazio 
ne sono subentrate in parte 
consideitnoli forme di aggre­
g a t o n e e una nuova identità 
« Mento di tutto questo in 
parte va anche al partito — 
dice Borrelh - e in parte al 
nuovo associazionismo de 
mocratico regionale che si è 
determinato da qualche anno. 
Sta di fatto che oggi 11 lavo-

Vivace dibattito 
sul terrorismo, 

sull'ingresso dei 
comunisti nella 

maggioranza, 
sulla situazione 

economica 
ratore italiano, sia esso me­
ridionale. umbro o di Bellu­
no, vive e gode deg'i stes­
si diritti degli svizzeri An­
che se il costo della vita è 
oivsai caro, i .-.alari sono alti 
e dignitosi e K- cundiz.ont 
culturali e ambiental r tenden 
z.ialniente nnit .ro ». 

I problemi tuttavia rlman 
goiu» e m modo serio. C'è 
intanto oggi la difosit del 
po..to di lavoro- la Svizzera 
non è più l'oasi d: un tempo 
da questo pun'o di \N 'a . E 
poi ci sono ì t -nen i .sindacali 
su cui sono aperti delle 
grandi battaglie c i a n o di la­
voro, ritmi. cott'inT." Senza 
parlare di ciò che avviene 
fuori dalla fabbrica: scuola. 
formazione professionale. In 
tegiazione e critica » nella cit­
tà e nella società civile. « In 
soma di lavoro <• di impegno 
— conclude Borrelh — non 
manchiamo » 

Proprio stasera ci sono tre 
riunioni ad Oltcn ed Aarau 
con tre comunità di S. Gior­
gio Moigiito i Regga» Cala­
bria». S. Michele di Ganzarla 
iCaltanis.sCtta t e Girifalco 
(Catanzaro» per il voto del 14 
maggio. Quest'anno, anche 
con parecchie difficoltà di 
vano tipo, gli emigrati torne­
ranno a votare con grande 
passione politica e civile». 

Mauro Montali 

Nuovo licenziamento 

Provocazione 
padronale 

alla Nutrix 
di Palermo 

PALERMO 

I sindacati: 
troppo vecchi 
gli impianti 

dell ENEL 
Dalla nostra redazione I Dalla nostra redazione 

g. p. 

PALERMO — Nuova, prave 
provocazione del padrone 
della Nutrix, un'azienda a-
pro-alimentare della zona in­
dustriale Brancaccio di Pa­
lermo. Con uno scandaloso 
voltafaccia s'è rimangiato gli 
impegni assunti con i lavora­
tori. al termine di una lunga 
lotta che aveva portato al­
l'occupazione della fabbrica, 
sferrando una raffica di li­
cenziamenti. 

Sconfessando unilateral­
mente l'accordo sindacale. 
sottoscritto oltre due mesi fa 
presso l'ufficio regionale del 
lavoro, il titolare non solo ha 
riconfermato il licenziamento 
di tre dipendenti, ma ha co­
municato che il provvedimen­
to riguarda anche un quarto 
operaio dell'azienda. 

La risposta dei lavoratori 
alla rn:o\a sortita è stata an­
cora una \olta pronta: hanno 
decido di riprendere la lotta 
ponendo al centro della ver­
tenza la difesa dell'oceupa-
z.or.e e un piano di rilancio 
predilli vo della Nutrix. 
prospettiva, q.iesta. rifiutata 
dalla direz.oic- L'azienda, in­
vece. ha notinoli po.ssibil.tà 
di \ edere potenziata la pro­
pria canai .M produttiva ope­
rando :n un settore, quello 
zootecnico (produce mangimi 
e altr ; a'imenti per animali) 
il cui mercato, irrterno e in­
ternazionale. è ben lungi dal­
l'ex-ere saturo. 

In un comunicato, la Fe-
dcr^racciarti CfìIL afferma 
che '"a7icrda. d->po aver ab-
boridanternonte attinto al de­
raro p-ibbl:i.o (fC3 milioil 
deil'IRFIS. 43t milioni delia 
Ca-sa del Mezzogiorno» cm>n 
p-.;ò *ief,!a's. daTa<-o!v.men-
to d: prec -i impt ini assunt: 
d; fronte al potere po'itico». 
La Re - or.e. l'IRFIS e la Cas­
sa. d'altro canto, non po;io 
r o r.oi ir. 'ranrerdere tutte 
q;:«\!e in -zn tne che Dogano 
far recedere !a N'iT-.x da un 
attc^iiamento d. netta chiu­
sura. 

PALERMO — Impianti vetusti. 
dei tempi della nazionalizza­
zione del servizio elettrico. 
organici insufficienti: ecco 
perchè, secondo i sindacati 
confederali degli elettrici di 
Palermo — FNLE. FLAKI e 
UILSP — è facile morire per 
strada fulminati da una scos­
sa ad alta tensione. 

La denuncia grave è conte­
nuta in un comunicato dira­
mato dopo l 'arresto di due 
operai del compartimento 
ENEL di Palermo responsa­
bili. secondo il sostituto pro­
curatore della Repubblica, di 
omicidio colposo di un 
bambino di quattro anni. 
Vincenzo Samburgo. di Fica-
razzi. rimasto folgorato da 
un cavo elettrico mentre gio­
cava sotto casa. 

P remevo che è giusto che 
la magistratura faccia sino in 
fondo il proprio dovere, ac­
certando tutte le respon-abi 
lita del grave incidente, i 
sindacati unitari degli elettri­
ci sottolineano m particolare 
che: 

1< è prerario e insufficiente 
lo stato degli imp.ariti elet­
trici in tutti e AC» i comuni di 
pertinenza della zona e-terna 
di Palermo: uno *ta'o aggra­
vato dalla vetustà della rete 
che co-t.tui.sce un continuo 
pencolo sia per i cit'adini 
sia per lo stesso personale 
ENEL: 

2) E' ins'jffic'er.te l'organi­
co operaio: ripetutamente le 
organizzazioni sir.daca'.i lo 
hanno fatto pre-ente alla di-
rez.one dc'.l'ENEL. E' una 
carenza che provoca inanem 
p:er.7e nella regolare manu­
tenzione degli iirp ar-': C-»T 
continui d;>spr\.7; r.e'ila nor­
male erogaz-'-ne dell'energia 
e'ettr.ca e de; r. 'ardi r.o'e-.o 
!.s;.m; r.el!>.si-in7ione della 
nuova utenza. 

I smdacat.. al termire di 
un'assemblea, hanno tndet'o 
io stato di acita7.one d tutto 
:1 personale che terminerà 
.«.no a quando ron verranno 
adeguate le strutture dell'a 
nenda e risanati gli tmpiant.. 

La Dillo 

sfa effettuando 
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